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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI, indi del
vicepresidente Fiamma NIRENSTEIN. –
Intervengono i sottosegretari di Stato agli
affari esteri, Marta Dassù e Staffan de
Mistura.

La seduta comincia alle 11.50.

DL 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai

cittadini.

C. 5389 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Francesco TEMPESTINI (PD), relatore,
osserva che il provvedimento in esame
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mira ad incidere sulla spesa pubblica
corrente, attraverso un suo processo di
revisione che si propone di superare la
spesa storica, ovvero il finanziamento
inerziale di tutti i programmi di spesa
delle amministrazioni pubbliche, adot-
tando un approccio di tipo selettivo.

Segnala che, tra gli obiettivi della spen-
ding review, vi è quello, attuabile nel
medio periodo, di verificare se e in che
misura i programmi di spesa esistenti
possano essere attuati con l’impiego di
minori risorse (la cosiddetta functional
spending review). In realtà l’obiettivo pre-
ferenziale, evidentemente realizzabile solo
nel lungo periodo, è quello di ridefinire le
aree e i settori di intervento dello Stato, in
altri termini di ridefinire ciò che questo
dovrebbe o non dovrebbe fare (è la co-
siddetta strategic spending review, posta in
essere in Australia, Canada, Danimarca,
Paesi bassi e Regno Unito).

Insomma, a suo avviso, una vera spen-
ding review non presenterebbe oggi ulte-
riori tagli ad un bilancio già assolutamente
inadeguato come quello degli affari esteri,
che rappresenta invece uno strumento di
promozione del sistema Paese. Sarebbe
stato invece coerente alla razionalizza-
zione della spesa pubblica, almeno come
inversione di tendenza, un incremento
delle risorse disponibili per la proiezione
internazionale dell’Italia, che fosse il frutto
del taglio dei veri rami secchi della spesa
improduttiva della pubblica amministra-
zione.

In tale ottica, gli è impossibile non
esprimere ai colleghi un certo disagio
nell’affrontare i profili di competenza
della Commissione, in quanto molte delle
disposizioni contenute nel decreto-legge
non sembrano delineare un vero e proprio
processo di revisione della spesa, che, per
la sua natura, avrebbe richiesto tempi
diversi, ma sembrano piuttosto ribadire la
logica dei tagli lineari, che risultano più
semplici e immediati da attuare.

Considera tale logica fortemente pena-
lizzante nei riguardi delle specificità che
connotano il Ministero degli Affari esteri,
per cui non rileva l’esigenza di pervenire
ad ulteriori risparmi netti, in quanto il

bilancio di quel dicastero incide per lo
0,31 per cento sul totale delle spese sta-
tali), dal momento che, anche alla luce dei
confronti internazionali, le risorse non
appaiono più comprimibili se non a
prezzo di un ulteriore drastico ridimen-
sionamento della nostra proiezione inter-
nazionale e della relativa rete.

Fa presente che questa valutazione è
peraltro confermata dall’ultima Relazione
della Corte dei conti sul Rendiconto ge-
nerale dello Stato che non ha messo in
rilievo particolari criticità sotto il profilo
della gestione finanziaria del Ministero.

Ritiene che l’obiettivo complessivo di
un riordino e di una riqualificazione della
spesa, per aumentare l’efficienza dell’am-
ministrazione centrale e della rete estera
sia ancora da perseguire e debba essere
pazientemente posto al centro della rifles-
sione delle strutture ministeriali e della
stessa Commissione nelle prossime setti-
mane se davvero si vuole continuare a
garantire standard qualitativi decorosi al-
l’azione internazionale del Paese e livelli
accettabili di « servizi ai cittadini » – come
recita la titolazione del provvedimento –
che risiedono all’estero.

Le principali voci di spesa del bilancio
del Ministero degli affari esteri, sia di
funzionamento che di intervento, devono
infatti essere oggetto di una riqualifica-
zione piuttosto che di una riduzione, con-
seguibile soltanto attraverso provvedimenti
di riforma, che siano il frutto di un
ripensamento e di un aggiornamento me-
ditato dell’organizzazione ministeriale nel
suo complesso e nelle sue varie articola-
zioni.

Ricorda che Commissione ha da tempo
sotto osservazione la situazione finanziaria
del Ministero degli affari esteri e ne ha
fatto oggetto di attenta riflessione ogni
volta che ha esaminato sia le manovre di
bilancio che il rendiconto e l’assestamento.
È stata inoltre avviata un’indagine cono-
scitiva con l’omologa Commissione del Se-
nato, mentre l’Ufficio di presidenza non ha
invece inteso di essere rappresentato, di-
versamente da quella Commissione, nel
gruppo di lavoro sulla spending review il
cui apporto è stato richiesto dal Ministro
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degli affari esteri e le cui conclusioni
restano comunque agli atti quali elementi
di valutazione.

A fronte di tale lavoro sia parlamentare
che governativo, reputa gli attuali risultati
del tutto insoddisfacenti e tali da imporre
interventi correttivi di cui la Commissione
deve cominciare a farsi carico da oggi in
avanti, soprattutto in vista della prossima
manovra di bilancio, per rivedere il qua-
dro che è stato delineato.

La natura indiscriminata di alcune mi-
sure previste dal decreto-legge in esame,
soprattutto con riferimento alle dotazioni
organiche ed alla presenza all’estero del
personale diplomatico, deve essere, a suo
avviso, corretta e riportata ad una logica
politica e funzionale, al fine di evitare il
rischio di drastiche riduzioni della rete,
che potrebbero arrivare ad un quarto
dell’attuale consistenza, talmente al di
fuori di ogni logica da dover indurre al
ravvedimento anche chi simili norme ha
concepito.

Al riguardo, lamenta che il processo di
revisione della spesa avviato in seno al
Ministero, su precise indicazioni del Go-
verno, ad un certo punto abbia ceduto il
passo ad interventi calati dall’alto. Auspica
che il Ministero stesso, sollecitato e con-
fortato dal Parlamento, recuperi la sua
autonoma capacità di iniziativa, a comin-
ciare dal processo di razionalizzazione e
ristrutturazione della rete degli uffici al-
l’estero che, dalla mera e fuorviante logica
dei tagli, deve rivendicarsi come grande
occasione di riorientamento politico e
strategico della promozione degli interessi
nazionali.

Passa quindi in rassegna le principali
disposizioni di nostra competenza. L’arti-
colo 1 del decreto-legge introduce un com-
plesso di misure volte a contenere la spesa
pubblica per l’acquisto di beni e servizi e
a garantire la trasparenza delle relative
procedure, misure imperniate sulle con-
venzioni stipulate dalla CONSIP.

Il comma 21 dell’articolo stabilisce che
le Amministrazioni centrali dello Stato
assicurano a decorrere dall’anno 2012 una
riduzione delle spese per acquisto di beni
e servizi che, nel caso del Ministero degli

Affari esteri sono pari a 6,2 milioni nel
2012, 22 milioni nel 2013 ed altri 22
milioni nel 2014.

Analoga portata valida per la generalità
delle pubbliche amministrazioni riveste il
richiamato articolo 2, che reca un com-
plesso di disposizioni intese a contenere gli
oneri per il personale, in primis preve-
dendo una riduzione delle dotazioni orga-
niche del 10 per cento e di quelle inerenti
il personale dirigenziale del 20 per cento,
da favorire anche con processi di prepen-
sionamento del personale rivelatosi in esu-
bero.

Non può non notare come tale previ-
sione, parzialmente modificata dal Senato,
rischi di determinare una rilevantissima
riduzione della dotazione organica del
personale diplomatico (attualmente risul-
tano in servizio 918 diplomatici, a fronte
di un organico che prevede 1.120 unità),
con effetti dirompenti sulla funzionalità
della nostra rete all’estero. Giudica evi-
dente che la riduzione degli organici mi-
nisteriali non possa essere della stessa
proporzione per tutte le Amministrazioni:
è in altri termini auspicabile che riduzioni
di organico inferiori alle percentuali indi-
cate, in alcune amministrazioni, siano
compensate da riduzioni superiori degli
organici di altre, sulla base delle loro
specifiche esigenze.

Riferisce poi che, secondo quanto di-
sposto dal comma 5 del medesimo arti-
colo, riformulato nel corso dell’esame al
Senato, per quanto attiene specificamente
al personale della carriera diplomatica, al
personale dirigenziale e non dirigenziale
del Ministero degli affari esteri, limitata-
mente alla quota corrispondente alle unità
in servizio all’estero all’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame; le riduzioni, con le modalità e le
percentuali di cui al precedente comma 1,
saranno completate all’esito della riorga-
nizzazione delle sedi estere, ma in nessun
caso, tuttavia, oltre la data del 31 dicem-
bre 2012.

Attende in ogni caso di conoscere dal
Governo il perimetro di applicazione di
tali scelte normative: se siano cioè da
riferire al complesso delle posizioni pre-
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viste astrattamente nell’organico o al com-
plesso degli uffici dirigenziali, anche se si
dichiara consapevole di non aspettarsi
nulla di buono dall’eventuale risposta.

Quanto all’articolo 3, gli risulta difficile
ipotizzare come possa essere concreta-
mente attuabile, in relazione al Ministero
degli Affari esteri, la riduzione ope legis
del 15 per cento dei canoni di locazione a
decorrere dal 1o gennaio 2015, in consi-
derazione dei diversi ordinamenti giuridici
da cui è regolata la quasi totalità delle
locazioni stesse.

L’articolo 5 impone poi a tutte le Pub-
bliche amministrazioni di contenere entro
il 50 per cento del livello di spesa conse-
guito nel 2011 gli oneri per l’acquisto, la
manutenzione, il noleggio e l’esercizio di
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni
taxi, riduce il valore dei buoni-pasto, vieta
la monetizzazione di ferie, riposi e per-
messi, limita la possibilità di attribuire
incarichi di studio e consulenza, raziona-
lizza il sistema di pagamento delle retri-
buzioni.

L’articolo 7 stabilisce, al comma 12, che
ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza
pubblica, le amministrazioni centrali dello
Stato assicurano, a decorrere dall’anno
2013, una riduzione della spesa in termini
di saldo netto da finanziare ed indebita-
mento netto corrispondente agli importi
indicati nell’allegato n. 2 del decreto-legge.
Nel richiamato allegato 2, la riduzione di
spesa riguardante il Ministero degli affari
esteri è pari, in termini di saldo netto, a
26,8 milioni di euro nel 2013, a 21,5
milioni di euro nel 2014 ed a 24,7 milioni
di euro nel 2015. In termini di indebita-
mento netto, ammonta a 23 milioni nel
2013, a 21,5 milioni nel 2014 ed a 24,7
milioni nel 2015.

Richiama l’attenzione sul fatto che
spetterà ai singoli Ministeri competenti
proporre gli interventi correttivi necessari
per la realizzazione degli obiettivi di ri-
duzione di spesa indicati nell’allegato 2, in
sede di predisposizione del disegno di
legge di stabilità per il triennio 2013-2015.
Nelle more della definizione degli inter-
venti correttivi volti al conseguimento delle

economie sopra indicate, il Ministero del-
l’economia e delle finanze ha però il
potere di accantonare e rendere indispo-
nibile una quota delle risorse iscritta nel
bilancio pluriennale dello Stato, per un
ammontare pari agli importi indicati nel-
l’allegato 2.

L’articolo 12, ai commi 19 e 20, del
provvedimento, dispone il riordino e la
soppressione di enti pubblici e di organi-
smi collegiali, alcuni dei quali sono stati
istituiti in adempimento di precisi obblighi
internazionali.

Segnala inoltre che, tra le misure spe-
cificamente valide per il Ministero degli
affari esteri, l’articolo 14, il comma 11,
lettera a) stabilisce una riduzione del con-
tingente di personale scolastico comandato
presso gli uffici amministrativi dell’Ammi-
nistrazione centrale del Ministero degli
affari esteri, per n. 30 unità; conseguen-
temente, si ridurrà il fabbisogno di sup-
plenti annuali. Il personale in questione è
sia amministrativo che docente.

La lettera b), invece, comporta la ridu-
zione di ben 400 unità del personale
impegnato sul contingente scolastico dei
posti nelle scuole italiane all’estero. Ai
sensi del comma 12, detta riduzione av-
viene gradualmente tra l’anno scolastico
2012/2013 e quello 2016/2017, man mano
che scadono gli attuali collocamenti fuori
ruolo ed i comandi. Gli stessi, infatti,
hanno durata tipicamente quinquennale.
Ai sensi del comma 12, dell’articolo 14,
non potranno essere rinnovati i provvedi-
menti di comando o di fuori ruolo per il
personale da destinare all’estero del Mi-
nistero degli affari esteri. Per il Ministero
degli affari esteri, si stima una diminu-
zione delle spese, per tali prestazioni, pari
a 4,22 milioni di euro nell’anno scolastico
2012/2013, 8,45 nell’anno 2013/2014 e
21,10 milioni nell’anno 2016/2017. Risulta
piuttosto difficile pensare che tali obiettivi
possano essere soltanto minimamente
compatibili con quelli, tante volte enun-
ciati anche in questa Commissione dai
rappresentanti del Governo, di promuo-
vere il nostro patrimonio culturale e lin-
guistico nel mondo.
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Il comma 23 prevede che, per l’anno
2012, le unità complessive di personale
diplomatico e amministrativo e del con-
tingente degli esperti di cui all’articolo 168
del Decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18 (che fissa il
contingente a 51 unità), inviate all’estero
non possono essere superiori a quelle
rispettivamente in servizio alla data di
entrata in vigore di questo provvedimento.
Si tratta di ulteriori decurtazioni rispetto
alle misure attualmente in vigore. La ri-
duzione di 4.300.000 euro sul capitolo
1276 (ISE) per l’anno 2012 consegue alla
mancata copertura di posti all’estero.

Evidenzia quindi come il risparmio di
spesa previsto sul capitolo relativo alle
indennità di servizio all’estero del perso-
nale di ruolo e del contingente di esperti
comporti la necessità di anticipare rientri
in Italia o di rinviare partenze già previste,
con il rischio di problemi per il funzio-
namento della rete diplomatico-consolare.

Osserva che il risparmio sul capitolo di
spesa relativo alle indennità di servizio del
personale docente presso le istituzioni sco-
lastiche all’estero, comporterà una dra-
stica riduzione del contingente degli inse-
gnanti e correlativamente dell’offerta sco-
lastica.

A tali misure si aggiunge la riduzione
del contributo alla politica estera di sicu-
rezza comune e di difesa comune che
riduce sensibilmente la credibilità e la
« capacità di manovra » del nostro Paese in
un delicatissimo momento di rodaggio
della politica estera europea. Tale misura
si somma alla previsione introdotta dal
comma 19 dell’articolo 7 che riduce di
quasi 9 milioni di euro per il 2012 il
Fondo per il finanziamento delle missioni
di pace.

Comunque, fa presente che l’articolo
23, comma 6, ai fini della proroga della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali, provvede ad aumentare la dota-
zione del medesimo fondo in misura pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2013.

Esprime pertanto la sensazione com-
plessiva che il decreto-legge sulla spending
review rappresenti una « occasione per-
duta » per la razionalizzazione e la qua-

lificazione dell’azione della nostra Pub-
blica amministrazione e, segnatamente, del
Ministero degli Affari esteri.

Nel caso di un dicastero come la Far-
nesina le linee d’intervento da percorrere
sono invece, a suo avviso, molto diverse e
vanno probabilmente nella direzione di
una riconsiderazione complessiva dell’ISE
in relazione ai diversi livelli del personale
ed alle connesse responsabilità effettiva-
mente gestite e di un incremento delle
posizioni a contratto, di una valutazione
più accurata della totale fungibilità dei
docenti di ruolo operanti all’estero con
insegnanti assunti in loco, in una diversa
valorizzazione del nostro patrimonio im-
mobiliare all’estero e last but not least in
una realistica valutazione della nostra at-
tuale rete diplomatico-consolare. artico-
lando la distribuzione del personale in
maniera più rispondente ai prevalenti
standard occidentali ed ai nostri attuali
interessi nazionali. A titolo di esempio,
rammenta come il corpo diplomatico fran-
cese sia circa il triplo di quello italiano.

Conclusivamente, preannuncia la for-
mulazione di un parere favorevole, che
faccia tuttavia stato delle suesposte consi-
derazioni critiche e sviluppi alcuni spunti
propositivi, al fine di preconizzare una
rapida correzione legislativa almeno con
riferimento alle condizioni del Ministero
degli affari esteri.

Il sottosegretario Marta DASSÙ, richia-
mandosi alle considerazioni appena svolte
dal relatore, fa anzitutto presente che la
situazione del bilancio della Farnesina è ai
limiti della sostenibilità, come più volte
ribadito dalle stesse Commissioni esteri
dei due rami del Parlamento, Nel 2012,
esso ha già subito un taglio di 213 milioni,
che sommato ai 19,7 milioni del presente
decreto-legge porta il totale a circa 233
milioni, con una riduzione percentuale del
12,5 rispetto al 2011. Ne deriva che il
livello delle risorse per la politica estera
italiana, inclusi gli interventi in favore dei
connazionali e del sistema imprenditoriale
all’estero, nonché la cooperazione allo svi-
luppo, non è più paragonabile a quello dei
nostri partners.
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A suo avviso, l’Italia deve domandarsi
se vuole continuare ad avere una politica
estera degna dei paesi principali dell’UE e
del G8. Anche alla luce delle profonde
trasformazioni in corso nel Mediterraneo,
ritiene che l’Italia abbia un vitale bisogno
di tale politica estera – per ragioni di
sicurezza e non solo per ragioni economi-
che.

D’altra parte, il processo di spending
review è indispensabile per l’amministra-
zione italiana. Purché sia condotto, nel
caso del MAE, quale vera occasione di
riforma ulteriore dell’assetto della rete
estera. La riorganizzazione della rete
estera è già in corso da anni; nuovi tagli
brutali hanno gli effetti deleteri ampia-
mente descritti dal relatore.

Interessano, fra l’altro, anche impor-
tanti settori di attività internazionale,
quali il funzionamento dell’unità di crisi o
dell’attività di cooperazione.

Quanto al risparmio sulla spesa per il
personale docente, che comporta la ridu-
zione del 40 per cento degli insegnanti
all’estero, osserva che tale misura è total-
mente contraddittoria con l’ambizione di
diffondere la lingua e cultura italiana
all’estero, provocando fra l’altro prevedi-
bili reazioni da parte delle collettività,
oltre che dei sindacati della scuola. Infine,
chiudere parte dei cosiddetti organismi
collegiali contrasta con obblighi interna-
zionali – cita ad esempio la Commissione
Unesco e del CIDU.

Con riferimento alla riduzione degli
uffici, ricorda che il Ministero degli affari
esteri ha già tagliato in misura assoluta-
mente significativa le strutture dirigenziali
generali con la riforma del dicembre 2010,
passando da 20 a 13 uffici dirigenziali di
primo livello (Direzioni Generali).

Ricordando la riorganizzazione già av-
viata della struttura della rete estera, au-
spica pertanto che la disposizione conte-
nuta nel comma 5 dell’articolo 2 trovi
un’applicazione razionale: se è indubbio
che incidere ulteriormente sulla rete
estera sia discutibile, la norma va comun-
que a questo punto interpretata a consun-
tivo e in misura corrispondente ai risultati
derivanti dalla ristrutturazione già in atto.

Sottolinea infine la specificità dei com-
piti dì tutto il personale ministeriale, al
fine di assicurare al paese un’adeguata
tutela dei suoi interessi e rispondere alla
crescente domanda di servizi rivolti alla
rete. Esclude che l’intento del legislatore
possa essere un serio indebolimento della
rete all’estero e tanto meno l’orientamento
delle Commissioni esteri dei due rami del
Parlamento. Richiamando di nuovo l’at-
tenzione sulle implicazioni dell’articolo 2,
comma 5, che collega gli interventi sugli
organici all’esito del processo di raziona-
lizzazione delle sedi esteri per una data
non successiva al 31 dicembre 2012, se-
gnala il fondato rischio che le riduzioni di
organico si debbano fare « alla cieca » o
almeno prima che qualunque ristruttura-
zione abbia potuto cominciare a produrre
i suoi effetti in termini di razionalizza-
zione dell’impiego del personale. In ogni
caso, l’obbligo del Ministero degli affari
esteri di effettuare i tagli resta inteso a
consuntivo della ristrutturazione della rete
diplomatica e consolare, già in corso sulla
base di un provvedimento legislativo in via
di attuazione, ossia tenendo conto dei tagli
già effettuati.

Ringrazia infine, per l’interesse e l’im-
pegno ancora una volta dimostrati la pre-
sidenza e tutti i componenti della Com-
missione.

Daniele GALLI (FLpTP), nel concordare
con le osservazioni del relatore, rileva la
contraddizione esistente tra gli obiettivi di
sviluppo economico che il Governo si pone
e il drastico ridimensionamento della
struttura della rete estera la cui efficacia
deve essere invece salvaguardata in quanto
è strategica ai fini delle esportazioni ita-
liane per il rilancio dell’economia.

Enrico PIANETTA (PdL), ringrazia il
relatore per l’ampia ed esaustiva introdu-
zione al dibattito di cui lamenta la ristret-
tezza e l’inadeguatezza dei tempi. A fronte
delle molteplici perplessità che il provve-
dimento suscita, auspica la presentazione
in Assemblea di un ordine del giorno che
salvaguardi l’amministrazione degli affari
esteri e quindi il ruolo internazionale del
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Paese. Concorda con il collega Galli sulla
necessità di potenziare in termini espan-
sivi la presenza italiana all’estero. Si ram-
marica quindi per il fatto che ancora una
volta diminuisca l’incidenza percentuale
del bilancio del Ministero degli affari
esteri, accrescendo le preoccupazione nel-
l’attuale contesto altamente competitivo
sul piano internazionale. A suo avviso, nel
momento di grande difficoltà economica
che il Paese vive, non ci si può permettere
di ridurre la rete degli uffici all’estero,
continuando con i tagli lineare ed aumen-
tando il nostro differenziale rispetto ad
altri grandi paesi europei come la Francia.

Ritiene che la Commissione debba dare
un segnale forte per una correzione di
rotta, che denunci la penalizzazione in-
ferta al Ministero degli affari esteri, anche
se non sussistono i margini per intervenire
nell’ambito del provvedimento in esame.

Senza soffermarsi sui temi specifici già
ripercorsi dal relatore, manifesta viva
preoccupazioni per le ulteriori riduzioni
del personale che contrastano con l’esi-
genza di assicurare maggiore presenza
nelle aree strategiche del pianeta e racco-
manda di salvaguardare il contributo del-
l’Italia alla PESC.

Conclude ribadendo la necessità che in
un prossimo provvedimento legislativo si
possano compiere i necessari aggiusta-
menti.

Marco FEDI (PD), nel condividere la
relazione svolta dal collega Tempestini,
sottolinea l’interdipendenza esistente tra
l’inadeguatezza degli stanziamenti per il
processo della revisione della spesa, che a
suo avviso deve avere un carattere perio-
dico come avviene in Australia dove ormai
è un dato strutturale. Ritiene comunque
che l’attuale situazione si sia determinata
anche a causa di una stasi delle riforme
necessarie all’amministrazione degli affari
esteri.

Quanto al problema degli insegnanti
nelle scuole italiane all’estero, si dice certo
che le professionalità occorrenti possano
essere reperite in sede locale. Protesta
invece vivacemente verso ogni ipotesi di
ridimensionamento della rete estera, con-

fidando che l’applicazione dell’articolo 2,
comma 5, possa avvenire così come pro-
spettato dal Sottosegretario Dassù.

Sollecita quindi il Governo nel suo
insieme a fare le scelte necessarie per
sostenere la rete degli italiani nel mondo
e le piccole e medie imprese che operano
all’estero.

Dichiarando infine che potrà espri-
mersi favorevolmente sul provvedimento
soltanto alla luce delle considerazioni cri-
tiche svolte dal relatore, auspica che la
materia venga finalmente affrontata in
termini politici e non più emergenziali.

Mario BARBI (PD), lamenta il senso di
rassegnazione ed impotenza che caratte-
rizza l’odierna discussione, che rischia di
diventare meramente consolatoria a fronte
dell’assoluta discordanza tra l’insoddisfa-
zione della Commissione, peraltro condi-
visa dal rappresentante del Governo, e
l’inevitabile parere favorevole, al riguardo,
dichiara di non condividere il quadro
concettuale che fa assumere come dato di
necessità un modo di procedere nei tagli
della spesa pubblica che dovrebbe invece
essere oggetto di una sera riconsiderazione
politica.

Venendo ad alcuni aspetti problematici
del provvedimento in esame, si domanda
su quale pianta organica debba essere
calcolata la riduzione prevista dall’articolo
2, dal momento che la formulazione lin-
guistica appare alquanto ambigua e zop-
picante, ribadendo l’esigenza che sia co-
munque salvaguardata la presenza al-
l’estero del personale ministeriale.

Quanto ai tagli al personale insegnante,
pur considerando anacronistico e costoso
il sistema vigente, manifeste preoccupa-
zione per le conseguente che ne derive-
ranno sul piano dell’offerta italiana al-
l’estero.

Ritiene che mai come in questa fase
l’Italia debba procedere ad una riflessione
generale sulla sua politica estera che ri-
duca la distanza crescente tra parole e
cose concrete, confessando la propria
amarezza circa le reali possibilità che il
pur auspicato ordine del giorno possa
migliorare la situazione.
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Fabio PORTA (PD), nell’apprezzare la
saggia ed obiettiva relazione del collega
Tempestini ed i successivi interventi dei
colleghi Fedi e Barbi, si associa all’intol-
lerabile disagio che pervade la Commis-
sione a fronte di una revisione della spesa
che non è affatto tale e che non si cura di
garantire al Ministero degli esteri le en-
trate corrispondenti ai servizi resi, come
ad esempio le percezioni consolari.

A suo avviso, un’ulteriore entrata po-
trebbe essere rappresentata dai contributi
che potrebbero essere richiesti ai tanti
italiani nel mondo che sono in attesa del
riconoscimento della cittadinanza, ove sia
loro garantita la certezza dei tempi del-
l’accoglimento dell’istanza.

Ricordando come si stiano recente-
mente addossando alla rete periferica del
Ministero degli affari esteri nuovi carichi
di lavoro derivanti sia dell’ex ICE che
dall’ENIT, reputa assolutamente contrad-
dittorio il depotenziamento che ne è in
atto e considera improrogabile quell’orien-
tamento politico-strategico a cui ha fatto
cenno il relatore.

Conclude auspicando che questa sia
l’ultima volta in cui il Parlamento è co-
stretto a prendere atto di una simile
sottovalutazione della dimensione interna-
zionale del paese.

Francesco TEMPESTINI (PD), relatore,
nel ringraziare tutti i colleghi intervenuti
che hanno centrato il punto essenziale
della questione in discussione, fa presente
di avere inteso, in qualità di relatore e
d’accordo con il Presidente Stefani, sotto-
lineare la gravità della situazione proprio
per cercare di sfuggire al destino evocato
dal collega Barbi e tentare di invertire,
almeno in questo circostanza, la tendenza
in atto dell’indebolimento del Ministero
degli affari esteri, rilevata anche dal col-
lega Pianetta.

Ritiene che, alla fine della legislatura,
occorra compiere fino in fondo il proprio
dovere, pur nella consapevolezza di non
essere sempre riusciti a conseguire i ri-
sultati auspicati.

Richiamando analoghe esperienza eu-
ropee, ed in particolare alcune recenti

vicende francesi, osserva come oggi non
solo in Italia i Ministeri economici e
finanziari abbiano assunto una tale pre-
ponderanza nella definizione delle politi-
che di governo da attenuare significativa-
mente la democrazia parlamentare.

Ribadisce le numerose ambiguità ed
equivocità del provvedimento in esame,
manifestando stupore per il fatto che una
deroga generale sia stata ad esempio pre-
vista per la Magistratura di ogni ordine e
grado e non invece per il corpo diploma-
tico, caratterizzato dalla medesima condi-
zione di « dirigenza diffusa ». A suo avviso,
la priorità da salvaguardare resta la fun-
zionalità della rete estera, da migliorare
certo non da depotenziare, come ha ri-
cordato il collega Fedi.

A questo proposito, ritiene che si debba
dare atto all’amministrazione degli affari
esteri di avere in tempi non sospetti av-
viato una riflessione sulla revisione del
proprio bilancio che può non sempre es-
sere stata svolta nel modo più idoneo, ma
che rappresenta comunque un’eccezione
positiva che non merita di essere liquidata
con atteggiamenti punitivi e persecutori.

Anche con riferimento all’ISE, su cui
pure ha rilevato l’opportunità di una ri-
flessione in termini propositivi, invita a
superare gli schematismi delle polemiche
demagogiche e ad abbandonare logiche di
penalizzazione, puntando invece sulla va-
lorizzazione della funzione diplomatica
per lo sviluppo della proiezione interna-
zionale italiana nel mondo.

Formula conclusivamente una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1), rin-
viando alla discussione del provvedimento
in Assemblea la presentazione di un or-
dine del giorno che ne sintetizzi il signi-
ficato politico.

Il sottosegretario Marta DASSÙ, nel
ringraziare il relatore e la Commissione
per la posizione assunta, sottopone l’even-
tualità che il parere accenni anche all’esi-
genza di assicurare l’invarianza dei servizi
resi dall’amministrazione degli affari
esteri.

Stefano STEFANI, presidente, propone
al relatore di integrare il parere formulato,
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manifestando rammarico per l’assoluta ri-
strettezza ed inadeguatezza dei tempi ri-
servati alla Commissione per affrontare un
così delicato ed importante provvedi-
mento.

Enrico PIANETTA (PdL) prospetta l’op-
portunità di ribadire, nel riferimento alla
cooperazione allo sviluppo, come essa co-
stituisca uno strumento essenziale della
politica estera.

Francesco TEMPESTINI (PD), relatore,
nell’aderire alle integrazioni proposte dal
rappresentante del Governo, dal Presi-
dente della Commissione e dal collega
Pianetta, riformula la proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole come riformulata dal
relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2011.

C. 5324 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2012.

C. 5325 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

Affari esteri per l’anno 2012.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che la Commissione si accinge ad esami-
nare congiuntamente, per le parti di com-
petenza, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, il disegno di legge
recante il Rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e il disegno di

legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2012.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, os-
serva che con le previsioni assestate per il
2011 la dotazione iniziale di competenza
del Ministero degli affari esteri è stata
elevata di 8,5 milioni di euro, pari allo
0,45 per cento delle previsioni iniziali
(originariamente ammontanti a 1.882,3
milioni di euro) mentre le autorizzazioni
di cassa sono state incrementate di 165,2
milioni di euro (8,77 per cento delle pre-
visioni iniziali).

Dal rendiconto per il 2011 risultano nel
complesso 2.061,4 milioni di euro di spese
in conto competenza (pressoché comple-
tamente allocato sul versante delle sperse
correnti) e 2.218,9 milioni di euro di
autorizzazioni di cassa. Per quanto con-
cerne le variazioni negli stanziamenti di
competenza tra le previsioni di bilancio
per il 2011 e quelle definitive in sede di
rendiconto, queste ultime si discostano
dalle prime per un aumento complessivo
di 179,1 milioni di euro, pari al 9,51 per
cento delle previsioni iniziali.

Il volume dei residui accertati al 31
dicembre 2011 è pari a 333,9 milioni, di
cui 326,7 milioni per la parte corrente e
7,1 milioni per il conto capitale. I residui
sono determinati prevalentemente sulle di-
sponibilità della Direzione generale per la
cooperazione allo sviluppo (74,6 milioni
pari al 67,23 per cento dell’intero ammon-
tare dei residui). Rileva in proposito che
normativa specifica prevede la conserva-
zione delle somme ad essa attribuite, in
quanto riferite a progetti che hanno ca-
rattere pluriennale ed il cui iter di appro-
vazione richiede tempi lunghi, che spesso
comportano il superamento delle scadenze
di fine anno.

Evidenzia che un’altra situazione di
accumulo di residui riguarda i fondi as-
segnati dai decreti legge di proroga degli
interventi nelle missioni internazionali di
pace, la cui tranche relativa al secondo
semestre viene assegnata in bilancio in-
torno alla chiusura dell’esercizio finanzia-
rio. Risultano, infine, consistenti i fondi
relativi all’incentivazione del personale (in
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particolare i capitoli 1283 e 1621 relativi al
Fondo unico di amministrazione), an-
ch’essi regolati da disposizioni normative e
contrattuali che ne stabiliscono le moda-
lità di conservazione.

Ricorda che le attività del Ministero si
svolgono in attuazione della Missione 4
(L’Italia in Europa e nel mondo), che ha
registrato un incremento pari a 154,4
milioni di euro di euro.

Tra gli undici Programmi in cui si
ripartiscono le risorse afferenti alla Mis-
sione n. 4, quello interessato dalla mag-
giore variazione è il Programma 4.2 (Coo-
perazione allo sviluppo), che ha registrato
un aumento di 63,5 milioni, per circa la
metà impiegata per contributi volontari
alle Organizzazioni internazionali, nonché
alle Banche e Fondi di sviluppo.

Rileva che la Relazione sul Rendiconto
generale dello Stato per il 2011 della Corte
dei conti evidenzia come l’analisi finan-
ziaria non abbia posto in rilievo partico-
lari criticità del Ministero, anche se il
settore che presenta ancora « sofferenze »
rimane proprio quello della cooperazione
allo sviluppo. A tale riguardo la Corte dei
conti, come già nella precedenti relazioni,
rinnova l’esortazione a definire una disci-
plina organica di settore. Rammenta in
proposito l’iter di riforma della legge n. 49
del 1987 in corso al Senato.

La Relazione sottolinea positivamente
lo sforzo compiuto dall’Amministrazione
degli Affari esteri nell’affrontare l’annoso
problema del ritardo con cui vengono
effettuate le rendicontazioni. A tale scopo,
infatti, è stata costituita una task force
dedicata allo smaltimento della rendicon-
tazione arretrata.

Segnala che il decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95 ha
sensibilmente modificato la struttura or-
ganizzativa dell’Amministrazione centrale
del Ministero degli affari esteri, riducendo
le direzioni generali, passate da tredici ad
otto, articolate per macroaree tematiche,
attinenti alle grandi priorità della politica
estera italiana. Alle direzioni generali si
aggiungono cinque strutture di primo li-
vello ed è stata creata, nelle varie direzioni
generali, la figura di direttore centrale-vice

direttore generale. La rete degli Uffici
all’estero risulta costituita da 317 sedi
operative: 123 Ambasciate, 9 Rappresen-
tanze permanenti presso gli organismi in-
ternazionali, 1 Delegazione diplomatica
speciale, 95 Uffici consolari ed 89 Istituti
di cultura.

La Corte dei conti sottolinea come il
processo di riforma, già pienamente av-
viato per la sede centrale, sia ancora in
fase di completamento per gli altri ambiti:
« i compiti prioritari del Ministero, affidati
dal Ministro ai rappresentanti diplomatici
e consolari sulla base della direttiva an-
nuale, richiedono un maggiore impegno,
nella prospettiva di rafforzare la tutela e
la promozione degli interessi italiani nelle
aree attualmente a forte indice di svi-
luppo. » A tale proposito la Relazione pone
in rilievo come il Ministero abbia provve-
duto ad una razionalizzazione delle sedi
estere, riorganizzando la rete diplomatico-
consolare (con la soppressione, il declas-
samento o l’elevamento di alcune sedi),
con il duplice obiettivo di rendere l’orga-
nizzazione più rispondente alla nuova
realtà internazionale e di perseguire l’eco-
nomicità e l’efficienza, attraverso un più
attento utilizzo delle risorse umane e fi-
nanziarie, caratterizzate da un processo di
graduale riduzione.

Parimenti positiva è la valutazione
della Corte dei conti in ordine alla possi-
bilità per gli uffici all’estero di acquisire
risorse proprie. Ciò infatti può consentire
di fronteggiare alcune difficoltà derivanti
dalle progressive riduzioni anche se tale
forma di recupero di risorse va comunque
monitorata nel corso del tempo, al fine di
comprendere al meglio la portata del fe-
nomeno e di poter valutare quanto le
risorse « proprie » impattino sul bilancio di
ogni sede periferica e quanta parte di
queste risorse possa incidere sulla pro-
grammazione delle assegnazioni di risorse
necessarie per il funzionamento delle sedi
periferiche.

Più contenuti risultano gli aumenti a
carico del Programma 6 (Promozione della
pace e sicurezza internazionale, +18,3 mi-
lioni), del Programma 14 (Coordinamento
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dell’Amministrazione in ambito interna-
zionale, +14,3 milioni) e del Programma 7
(Integrazione europea, +10,2).

Segnala invece, in termini negativi, l’ul-
teriore riduzione di 5,1 milioni a carico
del Programma 4.8 (Italiani nel mondo e
politiche migratorie)

La Corte dei conti evidenzia infine il
processo di liquidazione dell’Istituto ita-
liano per l’Africa e l’Oriente (ISIAO) di cui
la nostra Commissione si è più volta
occupata e su cui il collega Malgieri ha
proposto di audire il commissario liqui-
datore. La Relazione sottolinea come la
progressiva decurtazione del contributo
« istituzionale » erogato dal Ministero degli
affari esteri a valere sul cap. 1163 del
bilancio di previsione abbia ingenerato
una situazione d’insolvenza, che ha por-
tato alla liquidazione coatta amministra-
tiva dell’ente.

A parere della Magistratura contabile,
il disavanzo accumulato dall’Istituto non è
tuttavia da ascriversi esclusivamente alla
riduzione del contributo ministeriale, ma è
da addebitarsi anche ad una non ottimale
gestione delle risorse disponibili nono-
stante sia anche stato predisposto, su input
dell’Amministrazione vigilante, un piano di
rilancio, risultato insoddisfacente.

Osserva che la liquidazione è attual-
mente nella fase operativa più delicata
essendo, allo stato, in atto il piano di
ripartizione dell’attivo. Il Ministro degli
esteri ha costituito una Commissione di
vigilanza, alla quale partecipa anche un
rappresentante della Ragioneria generale,
con funzioni di controllo.

La Relazione dà conto altresì dei pro-
gressi compiuti dal Nucleo di analisi e
valutazione della spesa del Ministero degli
affari esteri, costituito da rappresentanti
del Ministero, della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica e del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato. In particolare l’analisi della spesa si
è concentrata sui consumi intermedi (de-
materializzazione dei documenti contabili,
fabbisogni delle strutture periferiche, ra-
zionalizzazione e valorizzazione del patri-

monio immobiliare), sugli accordi interna-
zionali e sulla questione dei debiti pre-
gressi.

Concludendo la prima parte della sua
esposizione, ripercorre sinteticamente la
recente evoluzione dell’incidenza del Mi-
nistero degli Affari esteri sul volume delle
spese finali in conto competenza: è evi-
dente, in quest’ultimo triennio una co-
stante riduzione dell’incidenza percentuale
del dicastero in rapporto alle spese finali
di tutto l’apparato statale: si è passati
dallo 0,41 per cento dell’esercizio 2010,
allo 0,38 per cento del 2011 per arrivare
allo 0,31 dell’esercizio 2012. Queste per-
centuali appaiono ancora più scoraggianti
se consideriamo le dimensioni complessive
delle spese statali, rispetto alle quali il
Ministero degli affari esteri « pesa » sol-
tanto per lo 0,22 per cento nel 2012, con
una riduzione del 10,54 per cento rispetto
all’anno scorso, quando totalizzava un pur
modestissimo 0,25 per cento.

Passando al disegno di legge di asse-
stamento rileva che lo stato di previsione
del Ministero degli Affari esteri per il
2012, approvato con la legge di bilancio 12
novembre 2011, n. 184, reca spese per un
totale di 1.683,9 milioni di euro di cui
1.676,1 milioni di euro di parte corrente e
7,7 milioni di euro in conto capitale.

La consistenza dei residui presunti ri-
sulta valutata, al 1o gennaio 2012, in 45,5
milioni, tutti di parte corrente. La massa
spendibile (competenza più residui) am-
monta quindi a 1.729,4 milioni.

Rispetto a tali previsioni iniziali, il
disegno di legge di assestamento 2012 reca
talune modifiche dovute in parte all’ado-
zione, nel periodo gennaio-maggio 2012, di
atti amministrativi che hanno già compor-
tato variazioni di bilancio, e per il resto
alle variazioni proposte dallo stesso dise-
gno di legge di assestamento: La manovra
proposta prevede un aumento negli stan-
ziamenti di competenza di 1,19 milioni di
euro – di sola parte corrente –, accom-
pagnato da un incremento di 35,9 milioni
di euro delle autorizzazioni di cassa.

I residui crescono di complessivi 288,3
milioni di euro – ed in particolare di 281,2
milioni per la parte corrente e di 7,1
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milioni per il conto capitale – al fine di
adeguare i residui presunti a quelli risul-
tanti dal rendiconto del 2011, nonché di
tener conto delle variazioni compensative
nei residui passivi in seguito all’applica-
zione di specifiche disposizioni legislative.

La Missione n. 4 assorbe gran parte
(265,7 milioni di euro) dell’aumento dei
residui, concentrato quasi interamente nel
Programma 4.2 (Cooperazione allo svi-
luppo, +224,5 milioni).

Segnala inoltre in termini critici la
disposizione recata dall’articolo 3 del di-
segno di legge, soppressiva della possibi-
lità, contemplata dall’attuale normativa
sulla cooperazione allo sviluppo, di far
confluire le somme non impegnate o non
erogate nell’ambito di ciascun esercizio
finanziario nella dotazione degli anni suc-
cessivi. Vorrei chiedere al Rappresentante
del Governo di fornirci alcuni elementi di
valutazione in ordine alla portata effettiva
di tale che rischia di ridurre ulteriormente
gli ambiti di utilizzo delle già scarse ri-
sorse a disposizione della Cooperazione
allo sviluppo.

Riassuntivamente, rileva che rispetto
alle previsioni iniziali, le spese previste
registrano un aumento complessivo di 48,5
milioni di euro per la competenza, e di
102 milioni delle autorizzazioni di cassa,
con le previsioni per il 2012 che risultano
assestate a 1.732,4 milioni di euro per la
competenza, 1.786 milioni per le autoriz-
zazioni di cassa e 333,9 milioni di residui
accertati.

Per effetto delle predette variazioni, la
massa spendibile, che nelle previsioni di
bilancio era di 1.729,4 milioni, risulta, in
seguito alle proposte di assestamento, pari
a 2.066,3 milioni.

Osserva in conclusione che entrambi i
disegni di legge in esame delineano una
situazione finanziaria del Ministero degli
esteri in buona parte superata a causa
degli interventi della cosiddetta spending
review, di cui al decreto-legge appena
esaminato.

Ritiene che la Commissione, prima di
esprimere il suo parere, debba acquisire
ulteriori elementi e cogliere l’occasione per
fare il punto della situazione finanziaria

del MAE: Propone quindi il rinvio dell’ar-
gomento alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva, anche in considerazione del
fatto chela Commissione Bilancio ha a sua
volta rinviato l’esame dei provvedimenti in
sede referente.

Il sottosegretario Staffan DE MISTURA
conferma i dati forniti dal relatore circa il
rendiconto 2011, precisando che le prin-
cipali integrazioni sono intervenute a fa-
vore dei programmi relativi alla Coopera-
zione allo Sviluppo ed alla Promozione
della pace e sicurezza internazionale, per
ottemperare agli obblighi derivanti dalla
partecipazione del nostro Paese alle Or-
ganizzazioni Internazionali, nonché per la
partecipazione italiana alle Missioni inter-
nazionali di pace. Le ulteriori integrazioni
sono pervenute per la gestione ordinaria
dell’Amministrazione, con particolare ri-
guardo alla rete degli uffici all’estero,
impegnata nel 2011 anche per assicurare il
corretto svolgimento delle consultazioni
referendarie.

Evidenzia che, nel quadro della grave
situazione della finanza pubblica, il Mini-
stero degli Affari Esteri ha improntato le
proprie proposte di assestamento di bilan-
cio 2012 a criteri di massimo rigore, tali
tuttavia da garantire la funzionalità delle
strutture preposte all’attuazione della po-
litica estera del Paese. Rispetto alle richie-
ste avanzate dal Ministero, il disegno di
legge di assestamento in esame ha asse-
gnato risorse per un importo complessivo
di 1,19 milioni di euro al netto delle
compensazioni in diminuzione, pari allo
0,07 per cento rispetto allo stato di pre-
visione iniziale.

Rileva che le integrazioni concesse si
sono limitate al contenuto essenziale del
provvedimento di assestamento, con rife-
rimento, in particolare, alle voci che ali-
mentano i fondi per l’incentivazione del
personale, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni contrattuali. L’unico ulteriore im-
porto netto accordato (per un ammontare
di circa 300.000 euro) è riferito ad un
reintegro di somme anticipate dal Mini-
stero degli affari esteri per conto del
Ministero dell’Economia e Finanze, in re-
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lazione ad indennità già corrisposte al
personale della Guardia di Finanza in
servizio all’estero.

Precisa che la richiesta di incremento
dei fondi destinati alle attività del Ceri-
moniale Diplomatico della Repubblica,
strategicamente tra le più significative per
l’Amministrazione, è in corso di tratta-
zione da parte del Ministero dell’Economia
e Finanze, mediante variazione di bilancio
da disporsi con provvedimento ammini-
strativo.

Riconosce la rilevanza per la coopera-
zione allo sviluppo del tema sollevato dal
relatore circa la possibilità di far confluire
le somme non erogate nell’ambito di cia-
scun esercizio finanziario nella dotazione
degli anni successivi e si riserva di effet-
tuare i necessari approfondimenti.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta, che avrà luogo alla ripresa dei lavori
dopo la pausa estiva, riservandomi, se non
vi sono obiezioni, di fissare per quella data
il termine di scadenza per la presenta-
zione degli emendamenti.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 13.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o agosto 2012. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Staffan de Mistura.

La seduta comincia alle 13.20.

Stefano STEFANI presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-07567 Maran: Sulla situazione
dei diritti umani in Kazakhistan.

Il sottosegretario Staffan DE MISTURA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco TEMPESTINI (PD), repli-
cando in qualità di cofirmatario dell’in-
terrogazione, osserva che la situazione in
Kazakhistan presenta aspetti particolari
sia in ragione della pervasività dei carat-
teri autoritari del regime, sia a causa del
carattere di rivendicazione sociale delle
diffuse proteste che vengono represse. Os-
serva infatti che alla recente crescita eco-
nomica non si è accompagnato un conse-
guente aumento del tenore di vita della
maggior parte della popolazione.

Invita quindi il Governo, alla luce dei
buoni rapporti esistenti tra i due Paesi, ad
adoperarsi per collaborare per individuare
soluzioni atte a diminuire i fattori di
tensione esistenti.

5-07569 Menia: Sul sistema delle prenotazioni tele-

foniche per l’accesso ai servizi consolari.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo ribadendo la domanda se l’introdu-
zione delle prenotazioni telefoniche sia da
considerarsi parte integrante della revi-
sione della spesa in corso presso il Mini-
stero degli affari esteri.

Il sottosegretario Staffan DE MI-
STURA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Aldo DI BIAGIO (FLpTP), replicando,
dichiara di non condividere la ratio di
simili provvedimenti che scaricano sulle
collettività italiane all’estero, che andreb-
bero invece tutelate, le conseguenze dei
ripetuti tagli delle risorse del Ministero
degli affari esteri.
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Osserva in proposito che l’importante
risorsa costituita dal personale a contratto
locale viene sempre più marginalizzata
mentre dovrebbe rappresentare un punto
di forza per offrire servizi di qualità ad un
costo contenuto.

5-07568 Evangelisti: Sul rapimento a Sanaa di un cara-

biniere addetto alla sicurezza dell’Ambasciata d’Italia.

Stefano STEFANI, presidente in ragione
dell’importanza e dell’attualità del tema,
stante l’impossibilità del presentatore di
intervenire a causa di concomitanti impe-
gni politico-istituzionali, dichiara di ap-
porre la propria firma all’interrogazione
in titolo per permetterne lo svolgimento
nella seduta odierna.

Il sottosegretario Staffan DE MI-
STURA risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Stefano STEFANI, presidente, espri-
mendo l’auspicio di una rapida liberazione
dell’ostaggio, si chiede se il fatto che il
concittadino rapito sia un carabiniere rap-
presenti o meno una circostanza fortuita
perché altrimenti si tratterebbe di un
ancor più grave attacco al Paese.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

Mercoledì 1o agosto 2012 — 111 — Commissione III



ALLEGATO 1

DL 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. (C. 5389 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La III Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 5389 di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, appro-
vato dal Senato, recante disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi per i cittadini;

sottolineata prioritariamente la spe-
cificità ed atipicità dell’Amministrazione
degli Affari esteri in ragione della sua
vocazione a sostenere la proiezione inter-
nazionale dell’Italia e la promozione del
sistema – Paese, particolarmente decisiva
in questa fase economica in cui occorre
rilanciare la presenza italiana nel mondo;

premesso che:

le risorse destinate al Ministero degli
Affari esteri continuano ad essere ridotte,
compromettendone seriamente la capacità
di funzionamento, anche con riguardo ai
livelli comunque garantiti in paesi analo-
ghi al nostro;

un processo strategico di razionaliz-
zazione della spesa pubblica avrebbe do-
vuto orientarsi in modo maggiormente
selettivo verso l’individuazione dei tagli da
effettuare e tenere nel debito conto la
natura strumentale e promozionale delle
risorse destinate alla politica estera;

le voci di bilancio del Ministero degli
affari esteri, sia di funzionamento che di
intervento, necessitano di una riqualifica-
zione che può essere effettuata in modo
serio e duraturo solo sulla base di prov-

vedimenti di riforma che siano il frutto di
un ripensamento e di un aggiornamento
meditato;

il Ministero degli Affari esteri ha già
avviato virtuosamente un processo di ri-
strutturazione interna che ha ridotto l’en-
tità sia degli uffici centrali, sia degli uffici
periferici, la cui definizione e dislocazione
è in ogni caso da riferirsi a singole valu-
tazioni di ordine politico e non può quindi
essere oggetto di misure indiscriminate;

rilevato che:

il Ministero degli affari esteri e la
carriera diplomatica presentano specificità
di cui il presente provvedimento non tiene
conto e che avrebbero dovuto consigliare
la sua esclusione dal taglio del personale
dirigenziale previsto dall’articolo 2,
comma 1, la cui disposizione non può in
ogni caso ritenersi applicabile alla rete
estera;

la presenza del personale diplomatico
e amministrativo nonché delle relative sedi
sulla rete estera non è infatti comprimibile
se non rinunciando drasticamente all’as-
solvimento delle responsabilità e degli ob-
blighi internazionali assunti, per cui non
può essere modificata se non caso per
caso;

le procedure concorsuali di recluta-
mento di giovani diplomatici, già autoriz-
zate legislativamente anche in ottempe-
ranza alla contribuzione al Servizio euro-
peo per l’azione esterna, debbono poter
procedere nei tempi previsti;
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la consistente riduzione del personale
scolastico all’estero, pur scaglionata nel
tempo, mette fortemente a rischio la qua-
lità dell’offerta culturale italiana, ove non
sia rimpiazzata da una qualificata sele-
zione di docenti a contratto; del pari,
occorre tutelare l’offerta linguistica assi-
curata dai lettori che sono particolarmente
richiesti ed apprezzati;

il taglio di 2,8 milioni di euro al
contributo italiano alla PESC non deve
pregiudicare la posizione dell’Italia nella
determinazione delle posizioni comuni
dell’UE in una fase particolarmente deli-
cata delle relazioni internazionali soprat-
tutto nei contesti regionali di nostro inte-
resse;

auspicato che:

nei prossimi mesi, ed in particolare
nella prossima manovra di bilancio, sia
possibile il recupero almeno parziale delle
risorse umane e finanziarie per la proie-
zione internazionale dell’Italia;

la riqualificazione della spesa del
Ministero degli Affari esteri prosegua at-
traverso gli opportuni interventi anche
legislativi al fine di conseguire i seguenti
obiettivi:

a) una riduzione delle sedi europee,
anche attraverso ulteriori accorpamenti di
rappresentanze presso organizzazioni in-
ternazionali, come ad esempio quella
presso l’UNESCO, a vantaggio delle sempre
più strategiche sedi extra-europee;

b) la ricerca di sinergie con il
Servizio europeo per l’azione esterna e con
i servizi diplomatici di altri Stati membri
anche attraverso la reciproca ospitalità;

c) la ricerca di sinergie organizza-
tive nell’ambito della rete estera accen-
trando presso alcune sedi talune funzioni
amministrative (ambasciate-hub);

d) il contenimento delle spese per
la gestione immobiliare, proseguendo ad
alienare i beni non più utilizzabili per

riconvertirli in modo tale da ridurre le
locazioni, valutando altresì l’eventualità di
costituire una società di gestione del pa-
trimonio immobiliare all’estero per sem-
plificarne le relative procedure;

e) per quanto concerne il perso-
nale, soprattutto all’estero, un amplia-
mento del contingente e dei profili pro-
fessionali del personale a contratto locale,
al fine di adeguarne il bilanciamento;

f) sia ridotto al minimo indispen-
sabile ed escluso tendenzialmente presso
le sedi bilaterali il ricorso agli esperti ex
articolo 168 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967, così come
sia altresì limitato a casi di assoluta ne-
cessità e qualità il ricorso a nomine per
chiara fama presso gli istituti italiani di
cultura;

g) sia portato avanti il processo di
informatizzazione dei servizi consolari,
unitamente ad una campagna informativa
adeguata presso le comunità italiane al-
l’estero;

h) le percezioni consolari siano
automaticamente assegnate al bilancio
delle singole sedi che le riscuotono;

la riforma del settore della coopera-
zione allo sviluppo, nei termini che si
vanno prospettando in sede parlamentare,
possa contribuire a migliorare l’efficacia
della spesa ministeriale per intervento;

analoghe riforme di settore siano av-
viate per le scuole italiane all’estero e per
gli istituti italiani di cultura, promuovendo
un’ottica integrata dell’offerta culturale e
linguistica e snellendo le strutture ammi-
nistrative oggi esistenti e comunque ridu-
cendo significativamente il numero delle
attuali sedi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 95/2012: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. (C. 5389 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 5389 di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, appro-
vato dal Senato, recante disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi per i cittadini;

sottolineata prioritariamente la spe-
cificità ed atipicità dell’Amministrazione
degli Affari esteri in ragione della sua
vocazione a sostenere la proiezione inter-
nazionale dell’Italia e la promozione del
sistema – Paese, particolarmente decisiva
in questa fase economica in cui occorre
rilanciare la presenza italiana nel mondo;

manifestato vivo disagio per il tempo
assolutamente inadeguato che viene riser-
vato alla Commissione per l’esame di un
provvedimento così delicato ed importante
che interviene profondamente sulla fun-
zionalità dell’Amministrazione degli Affari
esteri;

premesso che:

le risorse destinate al Ministero degli
Affari esteri continuano ad essere ridotte,
compromettendone seriamente la capacità
di funzionamento, anche con riguardo ai
livelli comunque garantiti in paesi analo-
ghi al nostro;

un processo strategico di razionaliz-
zazione della spesa pubblica avrebbe do-
vuto orientarsi in modo maggiormente
selettivo verso l’individuazione dei tagli da

effettuare e tenere nel debito conto la
natura strumentale e promozionale delle
risorse destinate alla politica estera;

le voci di bilancio del Ministero degli
affari esteri, sia di funzionamento che di
intervento, necessitano di una riqualifica-
zione che può essere effettuata in modo
serio e duraturo solo sulla base di prov-
vedimenti di riforma che siano il frutto di
un ripensamento e di un aggiornamento
meditato;

il Ministero degli Affari esteri ha già
avviato virtuosamente un processo di ri-
strutturazione interna che ha ridotto l’en-
tità sia degli uffici centrali, sia degli uffici
periferici, la cui definizione e dislocazione
è in ogni caso da riferirsi a singole valu-
tazioni di ordine politico e non può quindi
essere oggetto di misure indiscriminate;

rilevato che:

il Ministero degli affari esteri e la
carriera diplomatica presentano specificità
di cui il presente provvedimento non tiene
conto e che avrebbero dovuto consigliare
la sua esclusione dal taglio del personale
dirigenziale previsto dall’articolo 2,
comma 1, la cui disposizione non può in
ogni caso ritenersi applicabile alla rete
estera;

la presenza del personale diplomatico
e amministrativo nonché delle relative sedi
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sulla rete estera non è infatti comprimibile
se non rinunciando drasticamente all’as-
solvimento delle responsabilità e degli ob-
blighi internazionali assunti ed all’inva-
rianza dei servizi ai cittadini, per cui non
può essere modificata se non caso per
caso;

le procedure concorsuali di recluta-
mento di giovani diplomatici, già autoriz-
zate legislativamente anche in ottempe-
ranza alla contribuzione al Servizio euro-
peo per l’azione esterna, debbono poter
procedere nei tempi previsti;

la consistente riduzione del personale
scolastico all’estero, pur scaglionata nel
tempo, mette fortemente a rischio la qua-
lità dell’offerta culturale italiana, ove non
sia rimpiazzata da una qualificata sele-
zione di docenti a contratto; del pari,
occorre tutelare l’offerta linguistica assi-
curata dai lettori che sono particolarmente
richiesti ed apprezzati;

il taglio di 2,8 milioni di euro al
contributo italiano alla PESC non deve
pregiudicare la posizione dell’Italia nella
determinazione delle posizioni comuni
dell’UE in una fase particolarmente deli-
cata delle relazioni internazionali soprat-
tutto nei contesti regionali di nostro inte-
resse;

auspicato che:

nei prossimi mesi, ed in particolare
nella prossima manovra di bilancio, sia
possibile il recupero almeno parziale delle
risorse umane e finanziarie per la proie-
zione internazionale dell’Italia;

la riqualificazione della spesa del
Ministero degli Affari esteri prosegua at-
traverso gli opportuni interventi anche
legislativi al fine di conseguire i seguenti
obiettivi:

i) una riduzione delle sedi europee,
anche attraverso ulteriori accorpamenti di

rappresentanze presso organizzazioni in-
ternazionali, come ad esempio quella
presso l’UNESCO, a vantaggio delle sempre
più strategiche sedi extra-europee;

j) la ricerca di sinergie con il
Servizio europeo per l’azione esterna e
con i servizi diplomatici di altri Stati
membri anche attraverso la reciproca
ospitalità;

k) la ricerca di sinergie organizza-
tive nell’ambito della rete estera accen-
trando presso alcune sedi talune funzioni
amministrative (ambasciate-hub);

l) il contenimento delle spese per la
gestione immobiliare, proseguendo ad alie-
nare i beni non più utilizzabili per ricon-
vertirli in modo tale da ridurre le loca-
zioni, valutando altresì l’eventualità di co-
stituire una società di gestione del patri-
monio immobiliare all’estero per
semplificarne le relative procedure;

m) per quanto concerne il perso-
nale, soprattutto all’estero, un amplia-
mento del contingente e dei profili pro-
fessionali del personale a contratto locale,
al fine di adeguarne il bilanciamento;

n) sia ridotto al minimo indispen-
sabile ed escluso tendenzialmente presso
le sedi bilaterali il ricorso agli esperti ex
articolo 168 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967, così come
sia altresì limitato a casi di assoluta ne-
cessità e qualità il ricorso a nomine per
chiara fama presso gli istituti italiani di
cultura;

o) sia portato avanti il processo di
informatizzazione dei servizi consolari,
unitamente ad una campagna informativa
adeguata presso le comunità italiane al-
l’estero;

p) le percezioni consolari siano au-
tomaticamente assegnate al bilancio delle
singole sedi che le riscuotono;
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la riforma del settore della coopera-
zione allo sviluppo, nei termini che si
vanno prospettando in sede parlamentare,
possa contribuire, quale strumento essen-
ziale di politica estera, a migliorare l’ef-
ficacia della spesa ministeriale per inter-
vento;

analoghe riforme di settore siano av-
viate per le scuole italiane all’estero e per

gli istituti italiani di cultura, promuovendo
un’ottica integrata dell’offerta culturale e
linguistica e snellendo le strutture ammi-
nistrative oggi esistenti e comunque ridu-
cendo significativamente il numero delle
attuali sedi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07567 Maran: Sulla situazione
dei diritti umani in Kazakhistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto a questa Commissione, la
tutela dei diritti umani costituisce una
delle linee ispiratrici essenziali dell’azione
internazionale del Governo. Il Ministro
degli esteri è ben al corrente della situa-
zione dei diritti umani in Kazakhstan ed
è pertanto attivo a favore della loro tutela
in tutte le opportune sedi multilaterali e
bilaterali.

Su quest’ultimo piano, la nostra Am-
basciata ad Astana mantiene un costante
monitoraggio e non manca di sensibiliz-
zare le Autorità Kazake sulla necessità di
rafforzare lo stato di diritto, i processi
democratici e la tutela dei diritti umani.
Lo stesso Presidente del Consiglio, in oc-
casione di due recenti scali ad Astana, ha
evocato tali temi con le Autorità locali, tra
i quali l’omologo kazako Massimov, auspi-
cando che la oro azione in tali ambiti
possa ulteriormente intensificarsi.

A disporre del quadro concettuale e
procedurale più efficace per intervenire
sistematicamente e autorevolmente sulle
Autorità kazake è l’Unione Europea anche
alla luce dell’interesse di Astana a raffor-
zare il partenariato con Bruxelles. La
conclusione di un nuovo Accordo di Coo-
perazione Rafforzata UE-Kazakhstan im-
plica infatti una convergenza del Paese
verso gli standard internazionali in mate-
ria di diritti fondamentali.

Il Governo continua pertanto a seguire
con la massima attenzione l’evoluzione
della situazione dei diritti umani nel Paese
anche nei competenti gruppi di lavoro a
Bruxelles, e non manca di promuovere, in
pieno coordinamento con la membership,
tutte le iniziative volte a un innalzamento

degli standard di rispetto dei diritti umani
e delle libertà fondamentali nel Paese. A
partire dal 2007, l’UE si è infatti dotata di
una Strategia per l’Asia Centrale, nel cui
contesto sono stati istituiti per tutti i Paesi
della regione – Kazakhnstan incluso – dei
dialoghi strutturati sui diritti umani in cui
vengono condotte approfondite disamine
sia del quadro generale della tutela dei
diritti umani nel Paese.

A seguito degli scontri avvenuti nel
dicembre scorso nella città di Zhanaozen
in connessione con gli scioperi dei lavo-
ratori del settore petrolifero, l’Alto Rap-
presentante Ashton ha richiesto alle Au-
torità kazake che le indagini condotte sul
caso siano « oggettive e trasparenti » e
incoraggiato « il Kazakhstan a perseguire
le sue aspirazione per la costruzione di
una società democratica e pluralista nel
rispetto dei diritti umani e della libertà dei
sui cittadini ». Lo stesso Alto Rappresen-
tante ha confermato al Ministro degli
Esteri Kazykhanov lo scorso 2 febbraio
l’aspettativa di una reale convergenza del
Paese verso gli standard internazionali in
materia di diritti fondamentali e stato di
diritto.

Il Ministro Terzi ha dato istruzione alla
nostra Rappresentanza a Bruxelles di vi-
gilare affinché le questioni del rispetto dei
diritti umani in generale, dei seguiti degli
eventi di Zhanaozen, e la situazione degli
oppositori tuttora detenuti, siano eviden-
ziate da parte delle istituzioni europee in
occasione del Comitato di Coperazione
UE-Kazakhstan che si riunirà a settembre.
Analogamente, la questione verrà affron-
tata in maniera ancor più approfondita e

Mercoledì 1o agosto 2012 — 117 — Commissione III



tecnica in occasione del pertinente Dialogo
sui diritti umani UE-Kazakhstan previsto
per il prossimo autunno.

Il Consiglio d’Europa ha dal canto suo
manifestato interesse a coinvolgere il Ka-
zakhstan nella Politica di Vicinato attra-
verso il Centro Nord-Sud di Lisbona, in
particolare con programmi di formazione
rivolti alle nuove generazioni. L’Italia è
uno dei principali sostenitori dell’educa-
zione e formazione come strumento per
la promozione dei diritti umani e non
mancherà anche in tale contesto di for-

nire il proprio contributo per inquadrare
la collaborazione con Astana in tale cor-
nice.

Il Governo resta pertanto attivo a fa-
vore della tutela dei diritti umani in
Kazkhstan. Sul binario UE continuerà a
sostenere il pieno rispetto dei diritti umani
e delle libertà fondamentali nel Paese
mentre a livello bilaterale le prossime
occasioni di incontro a vari livelli con le
Autorità Kazake potranno fornire un utile
strumento per sostenere le iniziative volte
a favorire degli standard di tutela.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-07569 Menia: Sul sistema delle prenotazioni
telefoniche per l’accesso ai servizi consolari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto dagli Ono-
revoli Interroganti sui servizi consolari, a
prescindere dalle problematiche connesse
alla crescente riduzione delle risorse
umane a disposizione e in attesa dell’en-
trata a regime dei servizi consolari on-line
che dovrebbero velocizzare e semplificare
per molti connazionali le abituali opera-
zioni per le quali si rivolgono agli Uffici
consolari, il Ministero degli affari Esteri,
sulla falsariga di quanto adottato anche da
diversi altri partner europei, ha da tempo
deciso – d’intesa con l’Avvocatura Gene-
rale dello Stato – di avvalersi della pos-
sibilità di stipulare contratti di esternaliz-
zazione di alcuni servizi nell’interesse del-
l’utenza.

In particolare, in circa 50 Paesi viene
affidata a società esterne l’istruzione delle
pratiche di visto. La normativa europea –
che ha fatto propria la pratica della ester-
nalizzazione – stabilisce in proposito che
il costo di tale servizio non può eccedere
la metà del costo del visto (60 euro, quindi
non oltre 30 euro).

Alla stessa stregua, per i servizi ai
cittadini italiani all’estero sono attivi
presso alcune sedi dei call-center finaliz-
zati a fornire all’utenza rapide informa-
zioni e/o a fissare appuntamenti per il
disbrigo di pratiche presso gli uffici con-
solari. Il costo di tale servizio viene ne-
goziato in ogni Paese con il contractor
locale a seconda delle condizioni del mer-
cato locale.

Nulla viene incassato dalle Sedi diplo-
matico-consolari e va comunque sottoli-
neato che resta ferma la possibilità per gli
utenti di rivolgersi direttamente all’ufficio
senza alcun costo aggiuntivo negli orari di
apertura al pubblico per espletare le pra-
tiche consolari. Il servizio di esternalizza-
zione consente solo di evitare di recarsi
presso la Sede e di ottenere una risposta
in tempi più brevi.

Anche nel caso specifico di Monaco di
Baviera, il sistema di call-center non rap-
presenta una soluzione obbligata, dato che
l’utenza può continuare a usufruire dei
servizi di informazione e prenotazione
senza alcun costo addizionale via Web o
centralino. Il servizio di call-center si va
infatti ad affiancare ai sistemi di preno-
tazione già in essere direttamente presso
la Sede e on-line su internet, consentendo
all’utenza di essere servita anche negli
orari non d’ufficio come con il servizio di
prenotazione telematica.

Vorrei infine rassicurare gli onorevoli
interroganti che, compatibilmente con l’at-
tuale contesto di riduzione e razionaliz-
zazione della spesa pubblica, il Ministero
degli Esteri continuerà ad esercitare il
massimo impegno per individuare solu-
zioni che assicurino servizi efficienti e
accessibili ai nostri connazionali all’estero.
In tale contesto vorrei anche rassicurare
sul fatto che in tutti i Paesi dove sono stati
finora attivati dei servizi di esternalizza-
zione, l’utenza si è finora dimostrata sod-
disfatta.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-07568 Evangelisti: Sul rapimento a Sanaa di un
carabiniere addetto alla sicurezza dell’Ambasciata d’Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione di sicurezza dello Yemen
trova le sue radici nella struttura tribale
del Paese, nei movimenti separatisti del
sud e nelle istanze delle tribù ribelli Hou-
thi nel nord del Paese. A partire dal 2010,
si è inoltre assistito nel sud-est del Paese
ad un progressivo rafforzamento della
componente yemenita di Al Qaeda nella
Penisola Arabica, AQAP.

L’attuale governo di transizione, attiva-
mente sostenuto dalla Comunità interna-
zionale, pone le questioni di sicurezza al
vertice delle priorità ed ha recentemente
condotto alcuni importanti operazioni
contro le formazioni terroristiche ricon-
ducibili ad Al Qaeda nel Sud del Paese e
raggiunto alcune intese con le tribù Houthi
del nord. Ciò nonostante, la situazione di
sicurezza resta precaria.

Lo Yemen è uno dei paesi prioritari per
la cooperazione internazionale nel settore
della lotta al terrorismo e l’Italia ha par-
tecipato attivamente al processo di stabi-
lizzazione che negli scorsi anni ha impe-
dito all’Amministrazione statuale di dis-
solversi. Anche grazie all’impulso italiano
dato alla Conferenza di Londra nel gen-
naio del 2010 è nato l’esercizio Friends of
Yemen, che costituisce il foro internazio-
nale in seno al quale vengono progettate le
iniziative a sostegno del processo di svi-
luppo del Paese e coordinati i programmi
di aiuto bilaterali e multilaterali. La ne-
cessità di un’azione internazionale a so-
stegno di una riorganizzazione delle strut-
ture di sicurezza yemenite è stata al centro
della terza riunione ministeriale del
gruppo tenutasi a Riad il 23 maggio 2012.

Il comune interesse per la sicurezza, il
rilancio della collaborazione bilaterale, ed

il pieno sostegno italiano alla stabilizza-
zione del Paese sono stati ribaditi nei
recentissimi colloqui alla Farnesina il 19
luglio 2012 tra il Ministro Terzi ed il suo
omologo yemenita, Al Qirbi. Nel corso
dell’incontro è emersa chiaramente la con-
sapevolezza dell’attuale governo yemenita
della necessità di realizzare un nuovo
assetto istituzionale che superi le spinte
separatiste, ponga le basi per il supera-
mento della gravissima situazione econo-
mica e rafforzi con l’appoggio della co-
munità internazionale la lotta contro i
gruppi terroristici.

Fin dalle prime manifestazioni della
violenta crisi istituzionale che ha sconvolto
il Paese nel corso dell’ultimo anno, il
Ministero degli Esteri, tramite l’Unità di
Crisi, ha attivato un monitoraggio conti-
nuo della comunità dei connazionali resi-
denti o temporaneamente presenti nel
Paese. Nell’aprile 2011, un mese prima
dello scoppio della rivolta che ha portato
alla deposizione del Presidente Saleh,
l’Unità di Crisi ha effettuato una specifica
missione tecnica per l’aggiornamento e la
verifica del Piano di Emergenza per i
connazionali nessuno dei quali però, nella
fase in cui l’Ambasciata ha sospeso le sue
attività nel Paese, ha accolto l’offerta di
assistenza al rimpatrio in Italia.

Ad oggi, la comunità degli italiani pre-
senti in Yemen è costituita da circa 100
persone, tutte con doppia cittadinanza e
sostanzialmente prive di legami familiari
nel nostro Paese. Ad esse si aggiungono
circa 20 connazionali presenti a titolo
temporaneo e costituiti da dipendenti di
ONG, funzionari di Organizzazioni Inter-
nazionali e della Croce Rossa Internazio-
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nale ai quali comunque, da tempo, è stato
ripetutamente rivolto l’invito a considerare
di lasciare, almeno temporaneamente, il
Paese.

L’Ambasciata a Sanaa continua natu-
ralmente ad effettuare uno stretto moni-
toraggio di tutta la comunità dei conna-
zionali con il quali mantiene costanti con-
tatti inviando, direttamente e per il tra-
mite dell’Unità di Crisi, indicazioni ed
avvisi di sicurezza. Vale infatti la pena di
ricordare che l’Unità di Crisi gestisce e
aggiorna un importante servizio di infor-
mazione ai connazionali attraverso il sito
www.viaggiaresicuri.it in cui, da tempo, si
sconsigliano viaggi a qualsiasi titolo in
tutto il Paese e si indicano precise racco-
mandazioni di sicurezza per tutti coloro
che, per assoluta ed inderogabile necessità
si trovino al momento in Yemen.

Venendo alla vicenda del rapimento del
carabiniere Alessandro Spadotto, come
noto questi si trovava a Sanaa con compiti
di sicurezza e vigilanza dell’Ambasciata
dal maggio 2012. Il 29 luglio scorso, nel
primo pomeriggio, è stato prelevato da un
gruppo armato a Sanaa non lontano dalla
Sede diplomatica.

Immediatamente allertata dall’Amba-
sciata l’Unità di Crisi della Farnesina ha
subito attivato tutti i competenti canali
istituzionali e ha preso contatto con la
famiglia del carabiniere Spadotto con la

quale mantiene, dal giorno del rapimento,
un costante canale di comunicazione.

È stata quindi subito avviata una in-
tensa attività di pressione diplomatica
sulle Autorità yemenite. Lo stesso Ministro
degli Esteri Giulio Terzi ha avuto, sin dal
29 luglio, diversi contatti telefonici con il
Ministro degli Esteri yemenita Abu Bakr al
Qbirbi, al quale ha sottolineato con fer-
mezza la priorità assoluta che il governo
italiano attribuisce alla tutela dell’incolu-
mità del connazionale. Dal canto suo il
Ministro Al Qirbi ha confermato la totale
disponibilità del governo di Sanaa a for-
nire la massima collaborazione e impegno
per la soluzione positiva della vicenda,
assicurando che le competenti strutture
erano state attivate immediatamente e se-
guono il caso con la massima attenzione.
Contatti costanti per facilitare un esito
positivo della vicenda vengono mantenuti
senza soluzione di continuità, a tutti i
livelli del governo yemenita, anche da
parte dell’Ambasciata a Sanaa.

Vorrei quindi concludere ribadendo il
massimo impegno del Governo volto ad
assicurare l’incolumità del nostro conna-
zionale e favorirne una pronta liberazione.
Un obiettivo che accomuna tutti quanti noi
e per il quale sono certo comprenderete la
necessità per il Governo di continuare ad
osservare il necessario riserbo.
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